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Città di LATIANO PROVINCIA DI BRINDISI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 17 DEL 15/02/2023

OGGETTO:  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 - 
APPROVAZIONE.

L’anno  2023 il giorno  15 del mese di  FEBBRAIO alle ore  13:10, nella sala delle adunanze del Comune
suddetto,appositamente convocata, la Giunta Comunale si è riunita nelle persone seguenti:

N. ASSESSORI P A

1 Maiorano Cosimo Sindaco Sì

2 Vitale Mauro Vice Sindaco Sì

3 Albano Monica Assessore Sì

4 Baldari Massimiliano Assessore Sì

5 Martina Maria Rosaria Assessore Sì

6 Spinelli Maria Assessore Sì

Il SINDACO, con la partecipazione del Il Segretario Generale Flore Carmela, constatato il numero legale
degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267:
- il Responsabile del servizio interessato, ha espresso parere favorevole per quanto concerne la regolarità

tecnica;
- il Responsabile di Ragioneria, ha espresso parere favorevole per quanto concerne la regolarità contabile;

Si esprime parere favorevole sulla proposta
per la regolarità tecnica

Il Responsabile
F.to Flore Carmela

Si esprime parere favorevole sulla proposta
per la regolarità contabile

Il Responsabile del Settore Finanziario
F.to Legrottaglie Stefano
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Si dà atto che, alla presente seduta, partecipano da remoto gli Assessori Albano Monica, Martina Maria 

Rosaria e Vitale Mauro.

Premesso che:

- con delibera  di  Consiglio  comunale  n.  21  in  data  24/05/2022,  esecutiva,  è  stato  approvato  il

Documento Unico di Programmazione 2022-2024;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 24.05.2022, è stato approvato il bilancio di

previsione finanziario per il triennio 2022 - 2024;

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 129 del 02.08.2022, con la quale è stato approvato il

PEG 2022/2024.

Visto l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa -

in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale -

quale  misura  di  semplificazione  e  ottimizzazione  della  programmazione  pubblica  nell’ambito  del

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Considerato  che il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  è  redatto  nel  rispetto  del  quadro

normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate

dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica),  ai  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  (Piano  nazionale

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e

D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo

stesso  assorbite,  nonché  sulla  base  del  “Piano tipo”,  di  cui  al  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica

Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività

e Organizzazione.

Preso atto che ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12,

D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36,

la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno

2022.

Considerato che ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30

giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui

all’art.  3,  c.  1,  lett.  c),  n.  3),  per  la  mappatura  dei  processi,  limitandosi  all’aggiornamento di  quella

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012,
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quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT)

e  dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore  rilievo  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di

performance a protezione del valore pubblico.

Preso atto altresì che, ai sensi dell’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30

giugno 2022  le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.

Considerato che,  ai  sensi dell’art.  8, c.  3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per

l’approvazione  del  PIAO,  in  fase  di  prima  applicazione,  è  differito  di  120  giorni  dalla  data  di

approvazione del bilancio di previsione,;

Visti  l’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,

convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  il  piano  integrato  di  attività  e

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma

3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano

è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento

della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna

amministrazione e l’art.  8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione

vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;

Visto il comunicato Anac del 24/01/2023 nel quale si dispone che per i soli enti locali, il termine ultimo

per  l’approvazione  del  Piao  è  fissato  al  30  maggio  2023 a  seguito  del  differimento  del  termine  per

l’approvazione del bilancio al 30 aprile 2023 disposto dalla legge 29 dicembre 2022.

Considerato  altresì  che,  nel  quadro  normativo  di  riferimento,  il  Piano  Integrato  di  Attività  e

Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali

strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse

azioni contenute nei singoli Piani.

Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone:
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“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi

ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione

dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle

scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti,  entro il 31 gennaio di ogni anno

adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle

vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6

novembre 2012, n. 190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della

performance individuale ai risultati della performance organizzativa;

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo

le  logiche  del  project  management,  al  raggiungimento  della  completa  alfabetizzazione  digitale,  allo

sviluppo  delle  conoscenze  tecniche  e  delle  competenze  trasversali  e  manageriali  e  all'accrescimento

culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera

del personale;

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale,

di  cui  all'articolo  6  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  gli  strumenti  e  gli  obiettivi  del

reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di

reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle

progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine

dell'esperienza  professionale  maturata  e  dell'accrescimento  culturale  conseguito  anche  attraverso  le

attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni

sindacali;

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione

amministrativa  nonché  per  raggiungere  gli  obiettivi  in  materia  di  contrasto  alla  corruzione,  secondo

quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità

nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la
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graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti

automatizzati;

f)  le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  a  realizzare  la  piena  accessibilità  alle  amministrazioni,  fisica  e

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;

g) le modalità e le azioni finalizzate al  pieno rispetto della parità di  genere,  anche con riguardo alla

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti

sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di

cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti

attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi

aggiornamenti  entro  il  31 gennaio di  ogni  anno nel  proprio sito  internet  istituzionale  e  li  inviano al

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul

relativo portale.”;

Visti inoltre:

- l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n.

228,  il  quale  stabilisce  che:  “5.  Entro  il  31 marzo 2022,  con uno o più decreti  del  Presidente della

Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa

in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente

articolo”;

- l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n.

228, il quale stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per

la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in

sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel

Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”;

- l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n.

228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale stabilisce che: “6-bis.

In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si

applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo
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27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma

6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

- l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del Piano

trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.

150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno

2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

- l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di cui

al  presente  articolo  le  amministrazioni  interessate  provvedono  con  le  risorse  umane,  strumentali  e

finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al

monitoraggio  dell'attuazione  del  presente  articolo  e  al  monitoraggio  delle  performance  organizzative

anche  attraverso  l'individuazione  di  un  ufficio  associato  tra  quelli  esistenti  in  ambito  provinciale  o

metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane”.

Dato atto che il Comune di Latiano, alla data del 31 dicembre 2022 ha meno di 50 dipendenti in servizio

e precisamente n. 43 (incluso il Segretario Generale) ;

Visto  che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28

agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del

Presidente  della  Repubblica  n.  81,  recante  “Regolamento  recante  individuazione  degli  adempimenti

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale all’art. 1, c. 3 dispone:

“3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del

Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021”

e precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo

9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di

supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per

l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”.

Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione

dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto

con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le

amministrazioni  con  meno  di  cinquanta  dipendenti,  che  il  PIAO  contiene  la  scheda  anagrafica

dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna
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Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività

amministrativa e gestionale;

Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone:

- all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di

carattere  finanziario non contenuti  nell’elenco di  cui  all’articolo 6,  comma 2,  lettere  da a)  a  g),  del

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”;

all’art.  6,  le  modalità  semplificate  per  la  redazione  del  PIAO  per  le  amministrazioni  con  meno  di

cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50

dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal

primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”

- all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al

monitoraggio  dell'attuazione  del  presente  decreto  e  al  monitoraggio  delle  performance  organizzative

anche  attraverso  l'individuazione  di  un  ufficio  associato  tra  quelli  esistenti  in  ambito  provinciale  o

metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”

- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato

dalla Giunta Comunale.

Vista la proposta  di Piano integrato di attività e  organizzazione (PIAO) 2023-2025 predisposta dagli

uffici competenti,  secondo gli indirizzi impartiti,   per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si

compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022;

Considerato tutto quanto sopra, e che si propone di adottare il Piano integrato di attività e organizzazione

(PIAO) 2023-2025, relativamente alle Sezioni 1, 2(valore pubblico, performance ed anticorruzione) e 3

(organizzazione del capitale umano);

Visto l'art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, cosiddetto

“Decreto Reclutamento”, rubricato “Piano integrato di   attività e organizzazione” il quale dispone che, gli

enti locali con più di 50 dipendenti entro il 31  gennaio  di  ogni anno, adottano il Piano integrato di

attività e  organizzazione (PIAO) che rappresenta un unico documento di programmazione dell'Ente che

include, tra gli altri, anche il Piano Triennale dei Fabbisogni del personale; 

Tenuto conto altresì che il PIAO, a decorrere dall'anno 2023, diventa obbligatorio per tutti gli enti locali

quale documento di programmazione trasversale alle varie strutture dell'Ente; 

Visto altresì l’art. 6 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 132 del 30/06/2022 ed in

particolare  l’art.  6  “Modalità  semplificate  per  le  pubbliche  amministrazioni  con  meno  di  cinquanta
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dipendenti”sopra richiamato;

Vista, in relazione al piano triennale di prevenzione e corruzione,  la legge 06.11.2012, n. 190, avente

per  oggetto  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella

pubblica  amministrazione”,  che  prevede  che  le  singole  amministrazioni  provvedano  all’adozione  del

Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e lo aggiornino annualmente entro il 31 gennaio di

ogni anno;

Vista la delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha

approvato il testo definitivo di un nuovo Piano Nazionale Anticorruzione;

Dato  atto  che sul  sito  istituzionale  di  questo  Comune,  nell’apposito  spazio  della  sezione

“Amministrazione  Trasparente”,  sono  pubblicati  tutti  i  documenti  e  gli  atti  eseguiti  sulla  materia

dell’anticorruzione, in particolare sono pubblicati:

 Il  Piano  Triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  (P.T.P.C.)  ed  il  piano  triennale  per  la

trasparenza e l’integrità, allo stesso allegato, approvati con le seguenti deliberazioni:

o n. 23 del 17.02.2014 - P.T.P.C. 2014/2016

o n. 12 del 30.01.2015 - P.T.P.C. 2015/2017

o n. 12 del 29.01.2016 - P.T.P.C. 2016/2018

o n. 35 del 16.03.2017 - P.T.P.C. 2017/2019

o n. 15 del 30.01.2018 - P.T.P.C. 2018/2020

o n. 16 del 29.01.2019 - P.T.P.C. 2019/2021

o n. 12 del 31.01.2020 - P.T.P.C. 2020/2022

o n. 46 del 29.03.2021- P.T.P.C. 2021/2023

o n. 74 del 29.04/2022- P.T.C.P. 2022/2024

 le relazioni annuali del responsabile della Prevenzione della corruzione per gli anni 2014, 2015,

2016, 2017, 2018, 2019 , 2020, 2021 e 2022;

 la  nomina  del  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  di  questa  amministrazione,

avvenuta con decreto sindacale n. 224 del 31/01/2023;

Vista la  proposta  di  “Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  2023/2025”,  predisposto  e

presentato dal Segretario Generale nella sua veste di Responsabile per la prevenzione della corruzione e

qui allegato quale parte integrante e sostanziale;

Dato atto che :

 che regolare avviso è stato pubblicato sulla home page del sito del Comune per l’acquisizione di

eventuali osservazioni da far pervenire entro il  19 Gennaio 2023 ore 12.00; 
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 che nessuna osservazione o proposta  di  integrazione  o modifica è  pervenuta  alla  data  del  19

Gennaio 2023;

Visto che in data 29.12.2022, il C.C. ha approvato le linee strategiche proposte;

Viste le linee guida ANAC del 16.11.2022;

Visto il  D.Lgs.  30  marzo  2001,  n.  165,  recante:  «Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni;

Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e

successive modificazioni;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e

di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni;

Tenuto  conto  che,  relativamente  alla  programmazione  del  fabbisogno  del  personale, il  vigente

quadro normativo in materia di  organizzazione degli  enti  locali,  con particolare riferimento a quanto

dettato  dal  D.lgs.  n.  267/2000 e  dal  D.lgs.  n.  165/2001,  attribuisce  alla  Giunta  comunale  specifiche

competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche;

Visto l’art. 6, D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.lgs. n. 75/2017, che recita:

1.  Le  amministrazioni  pubbliche  definiscono  l'organizzazione  degli  uffici  per  le  finalità  indicate

all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2,

gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti

collettivi nazionali.

2.  Allo  scopo  di  ottimizzare  l'impiego  delle  risorse  pubbliche  disponibili  e  perseguire  obiettivi  di

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni

pubbliche adottano il  piano triennale dei  fabbisogni  di  personale,  in coerenza con la  pianificazione

pluriennale  delle  attività  e  della  performance,  nonché  con  le  linee  di  indirizzo  emanate  ai  sensi

dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito

del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la

coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle

unità  di  cui  all'articolo  35,  comma  2.  Il  piano  triennale  indica  le  risorse  finanziarie  destinate

all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in

servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo

le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della

Delibera di G.C. N° 17 del 15/02/2023 - Pag 9 di 15



COPIA

medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria

della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni

consentite a legislazione vigente.

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di vertice,

è  approvato,  anche  per  le  finalità  di  cui  all'articolo  35,  comma 4,  con  decreto  del  Presidente  del

Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto con il

Ministro dell'economia e  delle  finanze.  Per  le  altre  amministrazioni  pubbliche il  piano triennale dei

fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo

le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al presente

comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali.

(…) 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo

non possono assumere nuovo personale.”

Visto inoltre l’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che recita: 

1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica

amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto

degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella

predisposizione dei  rispettivi  piani  dei fabbisogni di  personale ai sensi  dell'articolo 6,  comma 2,

anche  con  riferimento  a  fabbisogni  prioritari  o  emergenti  e  alla  definizione  dei  nuovi  profili

professionali  individuati  dalla  contrattazione  collettiva,  con  particolare  riguardo  all’insieme  di

conoscenze, competenze e capacità del personale da assumere anche per sostenere la transizione

digitale  ed  ecologica  della  pubblica  amministrazione  e  relative  anche  a  strumenti  e  tecniche  di

progettazione  e  partecipazione  a  bandi  nazionali  ed  europei,  nonché  alla  gestione  dei  relativi

finanziamenti.

2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese

disponibili  dal  sistema  informativo  del  personale  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di cui all'articolo 60.

3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i

decreti  di  cui  al  comma  1  sono  adottati  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata  di  cui

all'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del

Servizio sanitario nazionale,  i  decreti  di  cui  al  comma 1 sono adottati  di  concerto anche con il

Ministro della salute.

Delibera di G.C. N° 17 del 15/02/2023 - Pag 10 di 15



COPIA

4.  Le  modalità  di  acquisizione  dei  dati  del  personale  di  cui  all'articolo  60  sono  a  tal  fine

implementate  per consentire l'acquisizione delle  informazioni  riguardanti  le professioni  e relative

competenze professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni.

5.  Ciascuna  amministrazione  pubblica  comunica  secondo le  modalità  definite  dall'articolo  60  le

predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili

al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro

trenta  giorni  dalla  loro  adozione  e,  in  assenza  di  tale  comunicazione,  è  fatto  divieto  alle

amministrazioni di procedere alle assunzioni.”

Rilevato che:

– il  Ministero  per  la  semplificazione  e  la  pubblica  amministrazione  ha  approvato  le  Linee  di

indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con

Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

n. 173 del 27 luglio 2018;

– le  citate  Linee  di  indirizzo  non hanno natura  regolamentare  ma definiscono una  metodologia

operativa  di  orientamento  delle  amministrazioni  pubbliche,  ferma  l’autonomia  organizzativa

garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti;

– l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del

decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  come  modificato  dal  presente  decreto,  si  applica  (…)

comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di

cui al primo periodo";

 Visti:

• l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449 che recita:

1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento

dei  servizi  compatibilmente  con le  disponibilità  finanziarie  e  di  bilancio,  gli  organi  di  vertice  delle

amministrazioni  pubbliche  sono  tenuti  alla  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale,

comprensivo delle unità di cui all legge 2 aprile 1968, n. 482;

• l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, che recita:

1.  Gli  enti  locali  adeguano i  propri  ordinamenti  ai  princìpi  di  funzionalità  e di  ottimizzazione delle

risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di

bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla

riduzione programmata delle spese del personale.
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2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le

proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione complessiva della spesa di personale,

in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto

legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento

della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle

assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di

trasferimento di funzioni e competenze.

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi

interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili o figure professionali

caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'ente.

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data

di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e

disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso

medesimo.

• l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate

dalla  normativa  concernente  gli  enti  locali  dissestati  e  strutturalmente deficitari,  i  comuni nel

rispetto  dei  principi  fissati  dalla  stessa  legge,  provvedono  alla  rideterminazione  delle  proprie

dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria

autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e

dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

Richiamato inoltre l’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di personale, il quale

ai commi da 1 a 4 così dispone:

“1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze

di  personale,  in relazione alle esigenze funzionali  o alla situazione finanziaria,  anche in sede di

ricognizione  annuale  prevista  dall'articolo  6,  comma 1,  terzo  e  quarto  periodo,  sono  tenute  ad

osservare  le  procedure  previste  dal  presente  articolo  dandone  immediata  comunicazione  al

Dipartimento della funzione pubblica.

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto

pena la nullità degli atti posti in essere.

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è

valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.
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4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare un'informativa

preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali firmatarie del

contratto collettivo nazionale del comparto o area.

Acquisito agli atti il parere del revisore dei Conti, allegato al presente atto; 

Visti  il  vigente  Regolamento  per  il  funzionamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi  ed  il  vigente  Statuto

Comunale;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visti altresì:

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

•  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

A votazione unanime e palese, resa nei modi e nelle forme di legge, 

DELIBERA

1) La premessa è parte integrante e sostanziale;

2) di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L.  9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di cui al

Regolamento  recante  l’individuazione  e  l’abrogazione  degli  adempimenti  relativi  ai  piani

assorbiti, secondo lo schema semplificato definito con D.M. 24 giugno 2022, il Piano Integrato di

Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  2023-2025,  che  allegato  alla  presente  deliberazione  ne

costituisce parte integrante e sostanziale, relativamente alle sole sezioni 1, 2 (Valore Pubblico,

Performance ed Anticorruzione)  e 3 (Organizzazione del capitale umano);

3) di  adeguare,  pertanto,  ed  approvare  il  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e

trasparenza per il periodo 2023/2025 dando atto che tutti i Responsabili ed i Dipendenti dell’Ente

sono tenuti a dare attuazione agli adempienti di loro rispettiva competenza previsti dal PTPC e

dalle normative in materia di anticorruzione;

4) di dare atto che, a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi

dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione

delle  eccedenze  di  personale,  ai  sensi  dell’art.  33  del  D.  Lgs.  n.  165/2001  e  successive

modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero;

5) di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023..-

2025 gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett.

da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80;
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6) di  dare  mandato  al  Segretario  Generale  di  provvedere  alla  pubblicazione  della  presente

deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-

2025,  all’interno  della  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello

“Disposizioni  generali”,  sotto  sezione  di  secondo  livello  “Atti  generali”,  nella  sezione

“Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello  “Personale”,  sotto  sezione  di

secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione

di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella

sezione  “Amministrazione  trasparente”  sotto  sezione  di  primo  livello  “Altri  contenuti”,  sotto

sezione  di  secondo  livello  “Prevenzione  della  corruzione”,  nella  sezione  “Amministrazione

trasparente”,  sotto  sezione  di  primo livello  “Altri  contenuti”,  sotto  sezione  di  secondo livello

“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno

2021, n. 80;

7) di dare mandato al  Segretario Generale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di

Attività  e  Organizzazione 2023-2025 (PIAO), come approvato dalla presente deliberazione,  al

Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art.

6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ed all’OIV;

8) di  demandare al  responsabile  della  Struttura III^ gli  eventuali  ulteriori  adempimenti  necessari

all’attuazione  del  presente  provvedimento  relativamente  alla  sezione  3  (organizzazione  del

capitale umano).

Infine, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del
d.Lgs. n. 267/2000.
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Di quanto innanzi si è redatto il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto:

SINDACO
F.to Maiorano Cosimo

Il Segretario Generale
F.to Flore Carmela

Si  Attesta  la  copertura  finanziaria  della  spesa  infrascritta  a  norma dell’art.  153,  comma 5,  del  D.Lgs.
18.08.2000, n. 267.

Li, 15/02/2023 Il Responsabile del Settore Finanziario
F.to Legrottaglie Stefano

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

[ ]  La presente Deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione

[X]  La presente Deliberazione è stata dichiarata  immediatamente eseguibile

Li, 15/02/2023

Il Segretario Generale
F.to Flore Carmela

Il sottoscritto IL SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione:

Reg. n. 245

• Viene pubblicata  all’Albo Pretorio  Informatico del  Comune di  Latiano oggi  23/02/2023 e per  15 giorni

consecutivi, come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Flore Carmela

_____________________________________________________________________________________________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010, del
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’
rinvenibile per il periodo di pubblicazione sul sito web del comune di Latiano

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Segretario Generale
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